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1. NORME E AVVERTENZE GENERALI

1.1. COLLAUDO
Il prodotto viene spedito dopo il superamento dei collaudi: visivo, 
elettrico e funzionale.

1.2. GARANZIA
Il nostro obbligo per la garanzia sulle apparecchiature e sulle parti 
relative di nostra produzione ha la durata di 1 anno, dalla data della 
fattura, e consiste nella fornitura gratuita delle parti da sostituire che, 
a nostro insindacabile giudizio, risultassero difettose.
Sarà premura del costruttore rimuovere eventuali vizi e difetti purché 
l’apparecchiatura sia stata impiegata correttamente nel rispetto delle 
indicazioni riportate nel manuale.
Durante il periodo di garanzia saranno a carico del committente le 
spese concernenti le prestazioni d’opera, viaggi o trasferte, trasporto 
delle parti ed eventuali apparecchiature da sostituire. 
I materiali sostituiti in garanzia restano di nostra proprietà e devono 
essere restituiti a cura e spese del committente.

1.3. PREMESSA
Il presente manuale ha lo scopo di fornire tutte le informazioni neces-
sarie per effettuare correttamente l’installazione, l’uso e la manuten-
zione dell’apparecchiatura da parte di personale qualifi cato.
Prima di ogni operazione bisogna leggere attentamente le istruzioni 
contenute, in quanto forniscono indispensabili indicazioni riguardanti lo 
stato di sicurezza delle apparecchiature.

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÁ DA USI NON PRE-
VISTI DEL PRODOTTO.
È VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE IN PARTE, DEL PRESENTE 
MANUALE.

NORME DI SICUREZZA GENERALE
Il costruttore declina ogni responsabilità per qualsiasi operazione ef-
fettuata sull’apparecchiatura trascurando le indicazioni riportate sul 
manuale. 

 Le apparecchiature sono destinate a contenere esclusivamente 
bottiglie di vino: 168 per la versione Bacco, 120 per Dionisio.  

 Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica as-
sicurarsi che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle 
riportate sulla targhetta caratteristiche.

 Collegare sempre l’apparecchiatura ad un apposito interruttore 
magnetotermico differenziale ad alta sensibilità (30 mA).

  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manuten-
zione, disinserire l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione elettrica: 
1) Portare l’interruttore generale nella posizione OFF;
2) Togliere la spina.

 Munirsi di guanti per effettuare la manutenzione sul vano motore 
o sull’unità evaporante posta all’interno dell’apparecchiatura.

 Non inserire cacciaviti od altro tra le protezioni (protezioni venti-
latori, evaporatori, ecc.).

 Non avvicinarsi alle parti elettriche con mani bagnate oppure 
scalzi.

 Per una buona funzionalità del gruppo compressore ed evapora-
tore non ostruire mai le apposite prese d’aria.

 Nelle  apparecchiature dotate di ruote verifi care che la  superfi cie 
di appoggio sia piana e perfettamente orizzontale. 

 L’utilizzo è riservato solamente a personale idoneo e addestrato. 
L’installazione, la manutenzione ordinaria e la manutenzione straor-
dinaria (esempio pulizia e manutenzione dell’impianto refrigerante) 
devono essere eseguite da personale tecnico specializzato ed autoriz-
zato con buona conoscenza degli impianti di refrigerazione ed elettrici.
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 1.4. PREDISPOSIZIONE A CARICO DEL CLIENTE
Predisporre un interruttore magnetotermico differenziale ad alta sen-
sibilità (30 mA). Predisporre una presa di corrente con terra del tipo in 
uso nel paese di utilizzo.
Verifi care la planarità della superfi cie di appoggio della macchina.

 1.5. ISTRUZIONI PER RICHIESTA INTERVENTI
Spesso le diffi coltà di funzionamento che si possono verifi care sono 
dovute a cause banali quasi sempre rimediabili di persona, quindi prima 
di richiedere l’intervento di un tecnico fate le seguenti semplici veri-
fi che.

In caso di arresto dell'apparecchio:
controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-
rente.

In caso di temperatura insuffi ciente: 
- verifi care che non ci sia infl uenza di una fonte di calore;
- verifi care che la porta chiuda perfettamente.

In caso di apparecchio rumoroso:
- verifi care che non ci sia contatto incerto fra l’apparecchio e qualche 

altro oggetto;
- verifi care che l’apparecchio sia perfettamente livellato.

Eseguite le verifi che suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi 
all’assistenza tecnica ricordandovi di segnalare:
- la natura del difetto;
- il codice ed il numero di matricola dell’apparecchio che si possono 

rilevare dalla targhetta caratteristiche dello stesso.

 1.6. ISTRUZIONI PER I RICAMBI
Si raccomanda l’impiego di ricambi originali.
Il costruttore declina ogni responsabilità per l’impiego di ricambi non 
originali.

2. DATI TECNICI

La targhetta dati è posizionata esternamente sul fi anco o sul retro ed 
internamente sul vano motore.

 2.1. LIVELLO DI RUMOROSITA’ 
Leq nel punto più rumoroso a 1m in condizioni operative    < 70  dB (A)
Lpc a 1m in condizioni operative                                      < 130 dB (C)

AMBIENTE DI PROVA
La prova e stata eseguita all’interno di una sala di esposizione di forma 
rettangolare priva di trattamenti fono-assorbenti. 
Nello spazio circostante la macchina erano assenti ostacoli rilevanti.

NORMATIVE DI RIFERIMENTO
I rilievi delle prove acustiche sono stati effettuati in conformità al d.l. 
277 seguendo le modalità descritte dalle ISO 230-5 per rilevare i dati 
richiesti dalla direttiva 2006/42/CE.

CONDIZIONI OPERATIVE DELLA MACCHINA
I rilievi sono stati eseguiti nella condizione più gravosa che corrisponde 
alla fase di partenza denominata “PULL DOWN”.

2.2. MATERIALI E FLUIDI IMPIEGATI
Nell’ottica del rispetto dell’ambiente, i materiali utilizzati sono con-
formi al d.lgs. 25 luglio 2005, n.151, in attuazione delle direttive RoHS 
(2002/95/CE) e RAEE (2002/96/CE e 2003/108/CE), relative alla riduzi-
one dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifi uti. 
I gas refrigeranti, o quelli espandenti delle schiume poliuretaniche uti-
lizzate, sono nel rispetto del Regolamento CE 842/2006. 

3. FUNZIONAMENTO 

3.1. APPLICAZIONI, DESTINAZIONE D’USO, USO PRE-
VISTO E NON PREVISTO, USI CONSENTITI

Le nostre apparecchiature frigorifere sono macchine agroalimentari 
(Regolamento CE n° 1935/2004), destinate al trattamento dei prodotti 
alimentari. 
Sono progettate con gli opportuni accorgimenti al fi ne di garantire la 
sicurezza e la salute dell’utilizzatore.
Non sono idonee alla conservazione di prodotti farmaceutici, chimici o 
quant’altro prodotto non alimentare. 
Evitare l’uso improprio dell’apparecchiatura non introducendo nella 
cella: animali vivi, oggetti vari o prodotti corrosivi. 

IMPIEGO DELLE APPARECCHIATURE FRIGORIFERE

Armadi espositori  (+2/+8°C)                
Sono adatti alla conservazione e all’ esposizione di bottiglie, lattine, ecc…
L'impianto statico crea un gradiente termico ideale per il mantenimento 
dei vari tipi di bevande. Impostando il termostato a +5°C le tempera-
ture della cella sono mediamente comprese fra +5°C nella parte infe-
riore e +10/12°C nella parte superiore. 
Questa particolarità consente, dopo breve esperienza, di stoccare ogni 
bottiglia nel posto giusto: 
- SPUMANTI in basso,  
- VINI BIANCHI in centro, 
- ROSATI e ROSSI nella parte superiore.
Il modello Bacco ha una seconda cella raffreddata per trasferimento 
meccanico del freddo della cella principale, ideale per la conservazione 
dei VINI ROSSI; il relativo termostato va impostato a +16/18°C. 
NON IMPOSTARE IL TERMOSTATO PRINCIPALE A TEMPERATURE IN-
FERIORI A +5°C.

Refrigeratori  (-2/+8°C)          
Sono adatti alla conservazione per brevi periodi di derrate fresche e cibi 
precotti confezionati nonché per la refrigerazione di bevande

3.2. ZONE PERICOLOSE, RISCHI, PERICOLI E RISCHI 
NON ELIMINABILI

Le apparecchiature frigorifere sono state realizzate e progettate con 
gli opportuni accorgimenti al fi ne di garantire la sicurezza e la salute 
dell’utilizzatore e non presentano spigoli pericolosi, superfi ci affi late o 
elementi sporgenti dagli ingombri. 
La loro stabilità è garantita anche a porte aperte, è vietato comunque 
attaccarsi alle porte.
Disporre gradualmente gli alimenti partendo dal basso verso l’alto; vi-
ceversa togliere gli alimenti partendo dall’alto verso il basso.
LA MACCHINA NON E’ STATA PROGETTATA PER ESSERE INSTALLATA 
IN UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

APPARECCHIATURA CON RUOTE
Fare attenzione, durante gli spostamenti, a non spingere violentemente 
l’apparecchiatura per evitare che si ribalti e si danneggi, fare attenzione 
anche alle eventuali asperità della superfi cie di scorrimento. 
L’apparecchiatura dotata di ruote non può essere livellata, quindi fare 
attenzione che la superfi cie di appoggio sia perfettamente orizzontale 
e piana.

  BLOCCARE SEMPRE LE RUOTE CON GLI APPOSITI FERMI.

RISCHI DOVUTI AD ELEMENTI MOBILI
L'unico elemento mobile presente è il ventilatore, ma non presenta 
alcun rischio in quanto è protetto da griglia di protezione fi ssata tramite 
viti (prima di rimuovere tale protezione scollegare l’apparecchiatura 
dalla rete di alimentazione).

RISCHI DOVUTI ALLE BASSE/ELEVATE TEMPERATURE
In prossimità delle zone con pericolo di temperature basse/elevate, 
sono stati apposti degli adesivi indicanti “PERICOLO TEMPERATURA”.

RISCHI DOVUTI ALL’ENERGIA ELETTRICA
I rischi di natura elettrica sono stati risolti progettando gli impianti 
elettrici secondo la norma CEI EN 60204-1 e CEI EN 60335-1. 
Appositi adesivi indicanti “alta tensione” individuano le zone con peri-
coli di natura elettrica.
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RISCHI DOVUTI AL RUMORE
Leq nel punto più rumoroso a 1m in condizioni operative      < 70 dB(A)
Lpc  a 1m in condizioni operative                           < 130 dB(C)

RISCHI RESIDUI
Per consentire ad eventuali liquidi provenienti dagli alimenti o dai 
prodotti di lavaggio di defl uire verso l’esterno, si è realizzata sul fondo 
una piletta di scarico. 
NEL CASO DEGLI APPARECCHI SENZA PILETTA DI SCARICO BISOGNA 
EVITARE QUALSIASI RISTAGNO DI LIQUIDI TRAMITE UN'ACCURATA 
PULIZIA GIORNALIERA. 

3.3. DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI
 E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE OD ASPORTARE 

I DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI (GRIGLIE DI PROTEZIONE, 
ADESIVI DI PERICOLO,...). 
IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITÁ SE NON VENGO-
NO RISPETTATE LE ISTRUZIONI SUDDETTE.

3.4. CARATTERISTICHE LIMITE DI FUNZIONAMENTO
Prima di caricare le derrate nell’apparecchiatura, deve avere raggiunto 
la temperatura di regime. 
Si deve verifi care che il termometro indichi la temperatura impostata 
precedentemente e quindi procedere a caricare in modo frazionato e 
diluito nel tempo le derrate da conservare.

  NON CARICARE LIQUIDI O CIBI CALDI.

Nel caso di interruzione di corrente procedere come segue:
1) Se l’interruzione è minima, non ci sono problemi in quanto il frigorifero 

è ben isolato e quindi è garantito il mantenimento della temperatura.
2) Se l’interruzione della corrente supera il tempo massimo, verifi care la 

temperatura del termometro che non superi la soglia critica (+10°C) 
e quindi accertarsi che gli alimenti contenuti non siano alterati.

STOCCAGGIO DEGLI ALIMENTI
Allo scopo di ottenere le migliori prestazioni dell’apparecchiatura è 
necessario rispettare le seguenti indicazioni:
- non collocare l'apparecchiatura in ambienti eccessivamente caldi (non 

superiori a +38°C), 
- non introdurre all’interno dell’apparecchiatura cibi caldi o in evaporazione;
- evitare frequenti e prolungate aperture porte. 

4. MANUTENZIONE ORDINARIA E PROGRAMMATA
Le informazioni contenute in questo capitolo sono destinate, per quanto 
riguarda la manutenzione ordinaria, a personale idoneo e addestrato, 
per quanto riguarda la manutenzione straordinaria e/o programmata, 
sono destinate a personale specializzato ed autorizzato.

4.1. ELEMENTARI NORME DI SICUREZZA
Prima di eseguire qualsiasi intervento, disinserire la spina dell’ apparec-
chiatura dalla rete di alimentazione elettrica.
Divieto di rimozione dei ripari o dei dispositivi di sicurezza.  
Per le operazioni di manutenzione ordinaria, è vietato rimuovere i ri-
pari/dispositivi di sicurezza (griglie, adesivi, ecc.).

4.2. INDICAZIONI SULLE OPERAZIONI DI EMERGENZA 
IN CASO DI INCENDIO

 IN CASO DI INCENDIO NON USARE ACQUA.
Premunirsi di estintore a CO2 (anidride carbonica) e raffreddare nel più 
breve tempo possibile la zona del vano motore.

4.3. PULIZIA DELL’APPARECCHIATURA
Prima di qualsiasi operazione di pulizia, isolare l’apparecchiatura 
dall’energia elettrica.

Pulizia e sistemazione accessori
Prima della messa in funzione lavare l’interno cella e gli accessori con 

poca acqua e sapone neutro per togliere il caratteristico odore di nuovo. 
Verifi care il corretto posizionamento della vaschetta raccogli condensa 
all'interno del vano motore. 

Pulizia giornaliera
Pulire accuratamente le superfi ci esterne dell’apparecchiatura usando 
prodotti specifi ci per il legno. Usare detersivi neutri e non sostanze a 
base di cloro e/o abrasive.
Non usare utensili che possono provocare incisioni con la conseguente 
formazione di ruggine. Risciacquare con acqua pura ed asciugare ac-
curatamente. 
Nel caso di residui induriti usare acqua e sapone o detergenti neutri, 
servendosi eventualmente di una spatola in legno o plastica. Terminata 
la pulizia risciacquare con poca acqua e asciugare accuratamente. 
Pulire il plexiglas e gli specchi, dove presenti, con detersivi neutri e non 
con sostanze a base di cloro e/o abrasive. 
Controllare e svuotare la vaschetta raccogli condensa. 
Anche le zone sottostanti e adiacenti l’apparecchiatura devono essere 
giornalmente pulite, sempre con acqua e sapone e non con detersivi 
tossici o a base di cloro.

Pulizia periodica manutenzione generale 
Per un costante rendimento dell’apparecchiatura è bene compiere le 
operazioni di pulizia e manutenzione generale.
Per quanto riguarda la pulizia del gruppo frigorifero e la verifi ca della 
buona chiusura di viti e morsetti dell'attuatore di sollevamento, deve 
essere fatta da personale specializzato. Pulire periodicamente la piletta 
di scarico per evitare che il foro si ostruisca. 

4.4. VERIFICHE PERIODICHE DA ESEGUIRE
- Controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-

rente.
- Verifi care che non ci sia infl uenza di una fonte di calore.
- Verifi care che l’apparecchio sia perfettamente livellato.
- Verifi care che la piletta di scarico non si ostruita. 
- Verifi care che la batteria condensante non sia ricoperta di polvere, nel 

caso chiamare l’assistenza tecnica.

4.5. PRECAUZIONI IN VISTA DI LUNGA INATTIVITÁ
In caso di prevista prolungata inattività dell’apparecchiatura:
- spegnere l’apparecchiatura agendo nel pannello comandi sul tasto OFF;
- togliere la spina dalla presa di alimentazione;
- togliere tutti gli alimenti all'interno del vano espositore e pulirlo ac-

curatamente (vedi pulizia);
- lasciare le porte del mobile socchiuse per favorire la circolazione dell’aria  

ed evitare la formazione di muffe e/o cattivi odori. 

4.6. MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
(solo per personale specializzato)

- Pulire periodicamente il condensatore.
- Controllare che l’impianto elettrico sia a norma.
- Verifi care la buona chiusura di viti e morsetti dell'attuatore di sol-

levamento.

IN CASO DI RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE DI PARTI RI-
CORDARSI DI FORNIRE SEMPRE IL CODICE ED IL NUMERO 
DI MATRICOLA DELL’APPARECCHIATURA, CHE SI POSSONO 
RILEVARE DALLA TARGHETTA CARATTERISTICHE.

5. DISMISSIONE 

5.1. SCOLLEGAMENTO 
Le operazioni di scollegamento devono essere effettuate da tecnici 
qualifi cati. 
Evitare versamenti o perdite in ambiente. 
Prima di scollegare l’unità recuperare, se presenti: 
- gas refrigerante; 
- soluzioni incongelabili presenti nei circuiti idraulici. 
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5.2. STOCCAGGIO
In attesa di smantellamento e smaltimento, l’apparecchiatura può es-
sere  provvisoriamente immagazzinata anche all’aperto, purché l’unità 
abbia i circuiti elettrici, frigoriferi e idraulici integri e chiusi.  
Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell’utilizzatore in 
materia di tutela dell’ambiente. 

5.3. SMANTELLAMENTO E SMALTIMENTO
Questo simbolo contraddistingue le apparecchiature 
come unità rientranti nella Direttiva RAEE 2002/96/CE. 
Informazioni riguardanti gli effetti potenziali 
sull’ambiente e sulla salute umana, dovuti alla pre-
senza di sostanze pericolose, possono essere richieste 
sia al produttore-distributore-importatore, in quanto 

responsabili della raccolta e trattamento dei rifi uti, sia al negoziante 
presso cui è stata acquistata l’apparecchiatura, oppure ai servizi locali 
preposti alla raccolta riufi uti.
LE OPERAZIONI DI SMANTELLAMENTO DEVONO COMUNQUE ESSERE 
ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.  

Smaltimento
La Direttiva RAEE prevede che lo smaltimento ed il riciclaggio delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche vengano obbligatoriamente 
ge-stiti tramite un’apposita raccolta, in adeguati centri autorizzati, sep-
arata da quella adottata per o smaltimento del rifi uto urbano misto. 
L’utente ha l’obbligo di non smaltire l’apparecchiatura, alla fi ne della 
vita utile della stessa, come rifi uto urbano, ma di conferirla in appositi 
centri di raccolta autorizzati come previsto dalle normative vigenti o 
indicato dal distributore. 
Tutti i materiali devono essere recuperati o smaltiti in conformità alle 
norme nazionali vigenti in materia. 
Per ulteriori informazioni sulla dismissione dell’apparecchiatura: contat-
tare la ditta produttrice.  

6. INSTALLAZIONE 
     (solo personale tecnico specializzato)

6.1. TRASPORTO DEL PRODOTTO, MOVIMENTAZIONE
L'imballo contiene vetri, è quindi indispensabile maneggiare con la mas-
sima cura. 
L’apparecchiatura deve essere trasportata  con mezzi idonei alla movi-
mentazione e mai a mano. 
Se si usano sistemi di sollevamento, quali carrelli a forche o transpallet, 
fare particolare cura al bilanciamento del peso.
Normalmente l’imballo è di polistirolo ed estensibile su pallet in legno 
che, per una maggiore sicurezza durante il trasporto e lo spostamento, 
viene fi ssato al fondo dell’apparecchiatura.
Sull’imballo vengono stampati dei contrassegni di avvertimento, che 
rappresentano le prescrizioni che devono essere osservate al fi ne di 
assicurare che nelle operazioni di carico e scarico, nel trasporto e nello  
la merce non subisca danni.

CONTRASSEGNI  STAMPATI  SUI  NOSTRI  IMBALLI: 

          

         ALTO     FRAGILE    TENERE ALL’ASCIUTTO

Per lo smaltimento dell’imballo l’utilizzatore dovrà comportarsi secondo 
le norme vigenti nel proprio paese.

LIMITI DI IMPILABILITÀ
PER QUANTO RIGUARDA L'IMMAGAZZINAMENTO DEGLI ARMADI, IL 
LIMITE MASSIMO DI IMPILABILITÀ È DI 2 APPARECCHIATURE, MEN-
TRE NON POSSONO ESSERE IMPILATE PER IL TRASPORTO. 
A causa del baricentro non coincidente con il centro geometrico 
dell'apparecchiatura, fare attenzione all'inclinazione durante gli spo-
stamenti. 

6.2. DESCRIZIONI DELLE OPERAZIONI DI MESSA IN OPERA
Si consiglia dopo aver tolto l’imballo dall’apparecchiatura di verifi care 
l’integrità e l’assenza di danni dovuti al trasporto.
Eventuali danni devono essere tempestivamente segnalati al vettore. 
In nessun caso comunque alcun apparecchio danneggiato potrà essere 
reso al costruttore senza preavviso e senza averne ottenuta preventiva 
autorizzazione scritta.

 DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE O TRASCINARE 
L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI O CREARE DANNI 
AD ALCUNE PARTI DELLO STESSO. 

6.3. POSIZIONAMENTO
Posizionare l’apparecchiatura in luogo ben aerato e lontano da fonti di 
calore. 
Rispettare degli spazi minimi per il funzionamento, l’aerazione e la ma-
nutenzione.

APPARECCHIATURA CON RUOTE
L’apparecchiatura dotata di ruote non può essere livellata, quindi fare 
attenzione che la superfi cie di appoggio sia perfettamente orizzontale 
e piana.

 DOPO AVER POSIZIONATO L’APPARECCHIATURA BLOCCARE 

SEMPRE LE RUOTE.

 DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE VIOLENTEMENTE 
O TRASCINARE L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI O 
SI DANNEGGI. 
FARE ATTENZIONE ALLE EVENTUALI ASPERITÀ DELLA SUPERFICIE. 

 LA MACCHINA NON E’ STATA PROGETTATA PER ESSERE 
INSTALLATA IN UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

6.4. ALLACCIAMENTO
Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica, assicurarsi 
che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle riportate 
nella targhetta caratteristiche dell’apparecchiatura. 
E’ ammessa una variazione +/-10% della tensione nominale.
E’ indispensabile collegare l’apparecchiatura ad una effi ciente presa di 
terra.

 NON IMPIEGARE SPINE NON PROVVISTE DI MESSA A TERRA. 
LA PRESA DI RETE DEVE ESSERE ADEGUATA ALLE NORME VIGENTI  
NEL PROPRIO PAESE.

IL COLLEGAMENTO A TERRA DELL’APPARECCHIO È UNA NOR-
MA DI SICUREZZA OBBLIGATORIA PER LEGGE

Al fi ne di salvaguardare l’apparecchiatura da eventuali sovraccarichi 
o cortocircuiti, il collegamento alla linea elettrica va fatto tramite un 
interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilità (30 mA) 
a ripristino manuale, di adeguata potenza.
Per il dimensionamento del dispositivo di protezione, va tenuto conto di:
Imax = 2,3 In (corrente nominale)
Icc (corrente di corto circuito) = 4500 A con alimentazione           

230v/1~/50Hz
Icc (corrente di corto circuito) = 6000 A con alimentazione 

400v/3~/50Hz 

6.5. REINSTALLAZIONE
Per una eventuale reinstallazione procedere in questo modo:
1) Portare l’interruttore di rete in posizione “OFF”;
2) Staccare la spina dalla presa di alimentazione e riavvolgere il  cavo 

di alimentazione;
3) Togliere tutti gli alimenti dall’interno della cella e pulire accurata-

mente la cella e gli accessori;
4) Imballare nuovamente l’apparecchiatura avendo cura di rimettere le 

protezioni in polistirolo e fi ssare il basamento in legno. 
 Tutto ciò per evitare danni durante il trasporto;
5) Per il nuovo piazzamento ed allacciamento, procedere come descrit-

to precedentemente. 
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7.  ISTRUZIONI PER L’UTILIZZATORE

7.1. DESCRIZIONE PANNELLO DI COMANDO 

      
         

   

descrizione funzioni / signifi cato

INTERRUTTORE  GENERALE ON / OFF

tasto UP 
Scorre le voci del menu 
Incrementa i valori 
Attiva lo sbrinamento manuale

tasto DOWN 
Scorre le voci del menù 
Decrementa i valori 

tasto SETPOINT
Accede al setpoint e ai menù 
Conferma i comandi 
Accende/spegne lo strumento

led COMPRESSORE 
ACCESO: per compressore in funzione  

LAMPEGGIANTE: per ritardo

led SBRINAMENTO
ACCESO: per sbrinamento in corso 

LAMPEGGIANTE: per attivazione manuale

led ALLARME ACCESO: per allarme attivo 

led VENTOLE ACCESO: per ventola evaporatore in funzione

°C led GRADO CELSIUS ACCESO: unità di misura espressa in °C

°F led GRADO FAHRENHEIT ACCESO: unità di misura espressa in °F

Lo BLOCCO TASTIERA ACCESO: tastiera bloccata
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7.2.  INDICAZIONI RELATIVE ALL’USO

ACCENSIONE 

Premendo l’interruttore generale  l’apparecchiatura è sotto 

tensione: lo strumento esegue un test in cui il display e i leds 

lampeggiano a verifi ca dell’integrità e del buon funzionamento 

degli stessi.

Successivamente sul display viene visualizzata la temperatura 

rilevata dalla sonda posta in cella. 

ACCENSIONE / SPEGNIMENTO DELLO STRUMENTO

Accertarsi che la tastiera non sia bloccata e premere per alcuni 

secondi il tasto .

IMPOSTAZIONE DELLA TEMPERATURA

Premendo  si visualizza la temperatura di lavoro impostata. 

Tale temperatura viene visualizzata per 15 secondi durante i 

quali è possibile impostare un nuovo set intervenendo sui tasti 

 o .

Dopo aver impostato il valore della temperatura cella desiderata, 

non agendo sulla tastiera per più di 15 secondi, oppure premendo 

il tasto , viene confermato l’ultimo valore visualizzato sul 

display e si ritorna alla visualizzazione precedente.

Le temperature possono essere impostate all’interno di un campo 

già defi nito come segue:

BLOCCO/SBLOCCO DELLA TASTIERA

Premendo i tasti  e  si blocca la tastiera. Il display 

visualizza “Lo”. 

Con la tastiera bloccata non è più consentito: 

- accendere/spegnere lo strumento; 

- visualizzare la temperatura dell’evaporatore; 

- attivare manualmente lo sbrinamento; 

- modifi care il setpoint. 

Premere di nuovo i tasti  e  per sbloccare la tastiera. 

Il display visualizza “Un”.

MENU DI PROGRAMMAZIONE 

• Per accedere alla procedura

Assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in 

corso alcuna procedura. 

Premere i tasti  e  per alcuni secondi: il display 

visualizza “SP”.

• Per accedere alla procedura con password

Assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura. 

Premere i tasti  e  per alcuni secondi: il display 

visualizza “PA”. 

Premere  e successivamente i tasti  o  per 

impostare “-19”. 

Premere di nuovo  o non operare. 

Premere i tasti  e  per alcuni secondi: il display 

visualizza “SP”.

• Per selezionare un parametro

Premere il tasto  o . 

• Per modifi care un parametro

Premere  e successivamente il tasto  o . 

• Per uscire dalla procedura

Premere i tasti  e  per alcuni secondi o non operare.

SBRINAMENTO 

Le apparecchiature sono dotate di un controllo che esegue 

automaticamente un ciclo di sbrinamento previsto ogni 6 ore.

Se in determinate condizioni di esercizio (periodi dell’anno molto 

caldi e umidi, oppure l’inserimento di alimenti che cedano molta 

umidità), gli sbrinamenti impostati non risultano suffi cienti a 

pulire completamente l’evaporatore dalla brina, si possono 

effettuare degli sbrinamenti manuali premendo per 4 secondi 

il tasto .

Il led sbrinamento  quando è acceso indica sbrinamento 

in corso.

L’attuazione di uno sbrinamento manuale riazzera l’intervallo per 

il successivo sbrinamento. 
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ALLARMI DI TEMPERATURA 

Quando la temperatura della cella (visualizzata sul display) 

supera di 10°C oppure scende di 5°C la temperatura impostata 

(Setpoint) entra in funzione una segnalazione visiva . 

esempio:

setpoint -20°C

allarme di alta -10°C

allarme di bassa -25°C 

Tali allarmi rimangono disattivati: 

per 3.30 ore dall’accensione o da una interruzione di corrente;

per 90 minuti dopo lo sbrinamento;

per 90 minuti dall’allarme. 

Il controllo elettronico è provvisto di una sicurezza 

contro le partenze ravvicinate del compressore.  

All’accensione dell’apparecchiatura si dovrà attendere 

circa 2 minuti per l’effettivo avvio della macchina.

 

SEGNALAZIONI DI ERRORE/ALLARMI 

La condizione di allarme viene sempre segnalata dal led  

visualizzato nel display dello strumento.

Il teletermostato prevede la visualizzazione di messaggi di errore 

(Allarmi): 

P1 - in caso di allarme derivante da sonda cella guasta;

La regolazione di allarme di massima e minima temperatura fa 

riferimento alla sonda cella. 

I limiti di temperatura sono defi niti dai parametri: 

A4 - allarme di massima, 

A1 - allarme di minima.

display allarme

AH Allarme di alta temperatura

AL Allarme di bassa temperatura

Gli allarmi sono relativi al Setpoint.

CONSIGLI PER IL MIGLIOR UTILIZZO DELL'ESPOSITORE

Per ottenere le migliori prestazioni dell'apparecchiatura è 

opportuno rispettare le seguenti utili indicazioni. 

- Prima di caricare il prodotto la vetrina deve avere raggiunto la 

temperatura di regime.

- Il primo caricamento va fatto in modo frazionato.

- Ripristinare spesso il carico al fi ne di mantenere un buon volano 

termico (ripristino max consigliato 20%).

- Spegnere l'illuminazione quando non è necessaria (durante la 

notte, il giorno di chiusura, ecc.), dopo aver tolto i prodotti, in 

quanto è bene che siano conservati in frigorifero.

- Ricordarsi di svuotare frequentemente la bacinella raccogli-

condensa posizionata, bene in vista, all'interno del vano 

motore della vetrina, poichè, eventuali fuoriuscite dell'acqua, 

potrebbero danneggiare l'apparecchiatura stessa ed il 

pavimento.
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1. ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN UND HINWEISE

1.1. ABNAHME
Das Erzeugnis wird nach erfolgter folgender Abnahmen versandt: Sicht-, 
Elektrik- und Funktionskontrolle.

1.2. GARANTIE
Unsere Verpfl ichtung zur Gewährleistung der Geräte und Teile unserer 
Produktion hat die Dauer von einem  Jahr ab dem Rechnungsdatum 
und sie besteht in der kostenlosen Lieferung der Austauschteile, die 
nach unserem unanfechtbaren Urteil sich als fehlerhaft erweisen.
Der Hersteller trägt Sorge, dass etwaige Störungen und Fehler besei-ti-
gt werden, vorausgesetzt, dass der Kühlschrank ordnungsgemäß unter 
Beachtung der im Handbuch aufgeführten Hinweise eingesetzt wurde.
Während der Garantiezeit gehen die Kosten für die Arbeitsleistung, 
Reisen, Tagegelder, Transport der Teile oder etwaiger Austauschgeräte 
zu Lasten des Käufers. 
Die in Garantie ausgetauschten Teile bleiben unser Eigentum und müs-
sen uns zu Lasten des Käufers zurückerstattet werden.

1.3. EINLEITUNG
Das vorliegende Handbuch hat den Zweck, alle für die Installation, den 
Gebrauch und die Wartung des Geräts seitens Fachpersonal erforder-
lichen Auskünfte zu liefern. 
Vor jedem Arbeitschritt sind die enthaltenen Anweisungen sorgfältig zu 
lesen, da sie unerlässliche Hinweise zum Sicherheitsstand der Geräte 
liefern.

DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG FÜR UNVORHERGESE-
HENEN BEBRAUCH DES ERZEUGNISSES AB.
DER ABDRUCK DES VORLIEGENDEN HANDBUCHS IST, AUCH TEIL-
WEISE, UNTERSAGT.

ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Der Hersteller lehnt jede Haftung ab für am Gerät ausgeführte Eingriffe 
bi Nichtbeachtung der im Handbuch enthaltenen Hinweise.

 Die Geräte sind ausschliesslich dazu bestimmt, Weinfl aschen zu 
enthalten: 168 Bacco, 120 Dionisio.

 Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, 
dass die Netzspannung und die -Frequenz mit den Angaben des Ty-
penschildes übereinstimmen.

 Das Gerät ist stets über einen besonderen magnetothermischen 
Differenzialschalter von hoher Empfi ndlichkeit (30mA) anzuschließen.

 Vor Ausführen eines jeden Reinigungs- oder Wartungseingriffs ist 
das Gerät von der Stromversorgung zu trennen:
1) Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;
2) Den Stecker herausziehen. 

 Bei Wartungseingriffen im Motorraum oder an der Verdampferein-
heit im Inneren des Geräts, Handschuhe tragen.

 Keine Schraubenzieher oder andere Gegenstände zwischen die 
Schutzverkleidungen einführen (Ventilatorschutz, Verdampfer, usw.).

 Sich den elektrischen Teilen nicht mit feuchten Händen oder bar-
fuß nähern.

 Für einen guten Betrieb der Kompressor- und Verdampfergruppe 
nie die entsprechenden Lüftungsöffnungen verschließen.

 Bei den mit Rollen versehenen Geräten überprüfen, dass die Auf-
lagefl äche eben und vollständig waagerecht ist.

 Der Gebrauch ist nur für geeignetes und ausgebildetes Personal 
vorbehalten. Die Installation, ordentliche und außerordentliche War-
tung (z.B. Reinigung und Wartung der Kühlanlage) dürfen nur durch 
technisch spezialisiertes und zugelassenes Fachpersonal mit guter 
Kenntnis von Kühl- und Elektroanlagen erfolgen. 
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1.4. VORBEREITUNG SEITENS DES KUNDEN
Vorbereitung eines magnetothermischen Differenzialschalters von ho-
her Empfi ndlichkeit (30 mA). 
Vorbereitung eines Steckers mit Erdleitung des Gebrauchstypen des 
Benutzerlandes. 
Überprüfung der Ebenheit der Aufl agefl äche des Geräts. 

1.5. ANWEISUNGEN FÜR EINGRIFFSANFORDE RUNGEN
Oft haben die Betriebsstörungen, die sich ereignen können, eine ba-
nale Ursache, der fast immer persönlich abgeholfen werden kann; 
bevor daher ein Eingriff eines Technikers angefordert wird, folgende 
einfache Prüfungen durchführen

Bei stillstand des Geräts:  
controllieren, ob der Stecker ordnungsgemäß in der Steckdose steckt.

Bei unzureichender Temperatur der Kühlzelle:
- überprüfen, ob nicht eine Wärmequelle vorhanden ist;
- kontrollieren, dass die Luftöffnungen des Kondensatoraggregats of-

fen stehen.

Bei lautem betriebsgeräusch:
- überprüfen, ob zwischen dem Gerät und einem anderen Gegenstand 

ein unsicherer Kontakt besteht;
- sicherstellen, dass das Gerät perfekt ausgerichtet ist. 

Nach erfolgter Überprüfungen, sollte der Fehler anhalten, sich an den 
technischen Kundendienst wenden und dabei mitteilen:
- die Art des Fehlers;
- die Artikel- und Seriennummer des Geräts, das dem Typenschild ent 

nommen werden kann.

1.6. ANWEISUNG FÜR ERSATZTEILE
Es wird die Verwendung von original-Ersatzteilen empfohlen. 
Der Hersteller lehnt bei Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen 
jede Haftung ab. 

2. TECHNISCHE DATEN
Das Schild mit den technischen Date befi ndet sich außen auf der Ge-
räteseite und innen im Motorraum.

2.1. GERÄUSCHPEGEL
Leq an der alutesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen  
               < 70  dB (A)
Lpc in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen                  < 130 dB (C)

PRÜFUMGEBUNG
Die Prüfung erfolgte im Inneren eines rechteckigen Ausstellungsraums 
ohne Geräusch schluckende Vorrichtungen.
Um das Gerät herum befanden sich keine hinderlichen Gegenstände.

BEZUGSVORSCHRIFTEN
Die Geräuschpegelprüfung wurde unter Beachtung des Gesetzesdekrets 
277 gemäß der von ISO 230-5 beschriebenen Modalitäten zur Erfassung 
der von der Richtlinie EG 2006/42 geforderten Daten durchgeführt.

BETRIEBSBEDINGUNGEN DES GERÄTS
Die Messungen erfolgten unter den schwersten Betriebsbedingungen, 
die der Startphase, „PULL-DOWN“ genannt, entspricht.

 
2.2 VERWENDETE MATERIALIEN UND FLÜSSIGKEITEN

Im Rahmen des Umweltschutzes entsprechen alle verwendeten Mate-
rialien der (italienischen) Rechtsverordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 
zur Umsetzung der RoHS-Direktive (2002/95/EU) und RAEE-Direktiven 
(2002/96/EU und 2003/108/EU) bezüglich Verringerung von gefähr-
lichen Substanzen bei der Herstellung von elektrischen und elektro-
nischen Geräten sowie bezüglich deren Entsorgung. 
Die Kühlgase sowie die sich in den Schaumstoffe aus Polyurethan aus-
dehnende Gase entsprechen den CE-Regelung 842/2006.  

3. BETRIEB
3.1. ANWENDUNGEN,GEBRAUCHSBESTIMMUNGEN, 

VORGESEHENE UND NICHT VORGESEHENE VER-
WENDUNG, ZUGELASSENE VERWENDUNGEN

Unsere Kühlgeräte sind Lebensmittelkontaktgeräte (EG-Vorschrift 
1935/2004), die zur Behandlung von Lebensmittelerzeugnissen be-
stimmt sind. Sie wurden mit den geeigneten Vorkehrungen entworfen, 
um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers zu gewährleisten. 
Unsere Geräte sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet.
Unsere Geräte sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet. 
Das Gerät darf nur für seinen Verwendungszweck genutzt werden. Es 
dürfen keine lebenden Tiere, dem Zweck nicht entsprechende Gegen-
stände oder zersetzende Produkte eingeführt werden.  

ANWENDUNG DER KÜHLGERÄTE
Ausstellschränke (+2/+8°C)  
Geeignet zur Aufbewahrung und Ausstellung von Flaschen, Dosen usw.
Die statische Kühlanlage bildet einen idealen Temperaturgradient für 
die Erhaltung verschiedener  Getränke.  Bei Thermostateinstellung auf 
+5°C stehen die Abteiltemperaturen durchschnittlich zwischen +5°C 
im unteren Teil und +10/12°C im oberen Teil.  
Dank dieses Merkmals  kann man nach kurzer Erfahrung jede Flasche 
am richtigen Platz lagern: 
- SCHAUMWEINE unten, 
- WEISSWEINE in der Abteilmitte, 
- ROSÉ- UND ROTWEINE im oberen Teil. 
Modell BACCHUS hat ein zweites Abteil, das durch mechanische Kälte-
übertragung vom Hauptabteil her gekühlt ist, ideal zur Aufbewahrung 
von ROTWEINEN; das entsprechende Thermostat muss auf +16/18°C 
eingestellt werden.
DAS HAUPTTHERMOSTAT NICHT AUF TEMPERATUREN UNTER +5°C 
EINSTELLEN.

Kühlschränke  (-2/+8°C)         
Zur Kurzzeitlagerung von Frischwaren und vorgekochten, verpackten 
Speisen und zur Kühlung von Getränken.

3.2. GEFAHRENBEREICHE, RISIKEN, GEFAHREN UND 
UNVERMEIDBARE RISIKEN

Die Kühlgeräte wurden mit den entsprechenden Vorkehrungen entwor-
fen und gebaut, um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers 
zu gewährleisten und weisen keine gefährlichen Kanten, schneidende 
Oberfl ächen oder hervorstehende Elemente auf. 
Ihre Standfestigkeit wird auch bei geöffneter Tür gewährleistet, es ist 
jedoch untersagt, sich an die Tür anzuhängen. 
Die Lebensmittel nach und nach von unten beginnend anordnen; um-
gekehrt die Lebensmittel von oben nach unten entnehmen.
DAS GERÄT WURDE NICHT DAFÜR ENTWICKELT IN EINER EXPLOSI-
ON-SGEFÄHRDETEN UMGEBUNG INSTALLIERT ZU WERDEN.

GERÄT MIT RÄDERN
Während der Bewegungen, das Gerät nicht ruckartig schieben, damit 
es nicht umkippt und sich beschädigt, auch auf die möglichen Une-
benheiten des Untergrunds achten. Das mit Rädern versehen Gerät 
kann nicht ausgerichtet werden, es ist daher auf eine waagerechte und 
ebene Aufstellfl äche zu achten.

 DIE RÄDER STETS MIT DEN ENTSPRECHENDEN FESTSTELLVOR-
RICHTUNGEN BLOCKIEREN. 

GEFAHREN DURCH BEWEGLICHE ELEMENTE
Das einzige bewegliche Teil ist der Ventilator, der aber kein Risiko dar-
stellt, da er durch ein mit Schrauben befestigtes Schutzgitter geschützt 
ist (vor Entfernung dieses Schutzes trotzdem das Gerät vom Versor-
gungsnetz abtrennen).

GEFAHREN DURCH HOHE/NIEDRIGE TEMPERATUREN
In der Nähe der Bereiche mit einer Gefahr von hohen/niedrigen Tempera-
turen sind Aufkleber mit der Angabe "TEMPERATURGEFAHR" angebracht.

STROMSCHLAGGEFAHREN
Die Gefahren elektrischer Natur wurden gelöst, indem die elektrischen 
Anlagen entsprechend der Norm CEI EN 60204-1 CEI EN 60335-1 ent
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worfen wurden. Besondere Aufkleber mit der Anzeige "Hochspannung" 
kennzeichnen die Bereiche mit elektrischen Gefahren.

GERÄUSCHRISIKO
Leq an der lautesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen   
                   < 70dB(A)
Lpc in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen               < 130dB(C)

VERBLEIBENDE GEFAHREN
Um den Abfl uss nach außen von möglichen Flüssigkeiten seitens der 
Lebensmittel oder der Reinigungsmittel zu ermöglichen, wurde auf 
dem Boden der Kühlzelle ein Auslaufbecken geschaffen. 
IM FALL VON GERÄTEN OHNE AUFFANGBECKEN MUSS DAS ANSTAU-
EN VON FLÜSSIGKEITEN MITTELS TÄGLICHER REINIGUNG VERMIE-
DEN WERDEN.

3.3. VERWENDETE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

 ES IST STRIKT VERBOTEN, DIE VERWENDETEN SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN ZU BESCHÄDIGEN ODER ZU ENTFERNEN (SCHUTZ-
GITTER, GEFAHRENAUFKLEBER, …). 
DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG AB, SOFERN DIE OBIGEN 
ANWEISUNGEN NICHT BEFOLGT WERDEN.

3.4. GRENZEIGENSCHAFTEN DES BETRIEBS
Vor dem Beladen des Geräts mit den Produkten muss die Betriebs-
temperatur erreicht sein.
Es ist zu überprüfen, ob das Thermometer die vorher eingestellte Tem-
peratur anzeigt, danach sind die zu lagernden Produkte nach und nach 
und über die Zeit gestreckt einzugeben.

 KEINE FLÜSSIGKEITEN ODER HEISSEN SPEISEN EINFÜHREN. 

Bei Unterbrechung der Stromversorgung ist wie folgt vorzugehen:
1) Kurze Unterbrechungen sind kein Problem, da das Kühlgerät gut 

isoliert und die Erhaltung der Temperatur somit gewährleistet ist. 
2) Wenn die Unterbrechung der Stromversorgung die Maximalzeit 

überschreitet, soll man nachprüfen ob die Temperatur am Thermo-
meter die kritische Schwelle (+10°C) überschritten hat, und wenn 
dies der Fall ist, ob die enthaltenen Lebensmittel verdorben sind. 

LAGERUNG DER LEBENSMITTEL
Damit das Gerät seine Leistungsfähigkeit am Besten entwickeln kann, 
sind folgende Anweisungen zu beachten:
- Das Gerät nicht in zu warmen Räumen aufstellen (nicht über +38°C).
- Keine warmen oder verdünstenden Speisen eingeben.
- Häufi ges und langes Öffnen der Tür vermeiden.

4. PLANMÄßIGE UND ORDENTLICHE WARTUNG
Die in diesem Absatz enthaltenen Informationen sind, was die ordent-
liche Wartung betrifft an nicht fachlich qualifi ziertes, jedoch geschultes 
Personal, und was die außerordentliche bzw. planmäßige Wartung be-
trifft, an Fachpersonal gerichtet.

4.1. GRUNDSÄTZLICHE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Vor Ausführung eines jeden Eingriffs ist der Stecker des Geräts von der 
Stromversorgung zu trennen.
Verbot der entfernung von Abdeckungen oder Sicherheitsvor-
richtungen. 
Während der ordentlichen Wartungseingriffe ist es untersagt, die Ab-
deckungen bzw. die Sicherheitsvorrichtungen (Schutzgitter, Aufkleber, 
usw.) zu entfernen.

4.2. HINWEISE ZU DEN NOTSCHRITTEN IM BRANDFAL-
LACHTUNG

 IM FALL EINES BRANDES KEIN WASSER VERWENDEN.
Es ist ein CO2-Feuerlöscher (Kohlenstoffdioxid) zu verwenden und der 
Bereich des Motorraums ist so schnell wie möglich abzukühlen.

4.3. REINIGUNG DES GERÄTS
Vor jedem Reinigungsschritt das Gerät von der Stromversorgung trennen.

Reinigung und  Anordnung des Zubehörs
Das Innere der Kühlzelle und das Zubehör mit wenig Wasser und neu-
traler Seife waschen, um den charakteristischen Neugeruch zu besei-
tigen. Die richtige Anordnung der Kondenswassersammelwanne im 
Motorraum überprüfen.

Tägliche Reinigung
Die Aussenoberfl ächen des Geräts sorgfältig mit speziellen Holzpfl e-
gemitteln reinigen. Neutrale Spülmittel und keine chlorhaltigen oder 
Scheuermittel verwenden. Keine Werkzeuge verwenden, die Kratzer 
und anschließende Rostbildung verursachen können. 
Mit klarem Wasser nachspülen und sorgfältig abtrocknen. 
Im Fall von verhärteten Schmutzresten Wasser und Seife oder neu-
trale Spülmittel verwenden, eventuell unter Beihilfe eines Holz- oder 
Kunststoffschabers. Nach Beendigung der Reinigung mit wenig Wasser 
nachspülen und sorgfältig abtrocknen. 
Das Plexiglas und die Spiegel, wo vorhanden, mit neutralen Reini-
gungsmitteln, nicht mit Mitteln auf Chlorbase und/oder abschleifenden 
Mitteln reinigen. Die Kondenswassersammelwanne kontrollieren und 
entleeren. Auch die Bereiche unter und in der Nähe des Geräts müssen 
täglich gereinigt werden, immer mit Wasser und Seife und nicht mit 
giftigen oder chlorhaltigen Reinigungsmitteln.

Reinigung und allgemeine Wartung 
Für eine dauerhafte Leistungsfähigkeit des Geräts ist die Ausführung 
der Reinigungs- und Wartungsarbeiten wesentlich. 
Die Reinigung des Kühlaggregats und die Überprüfung des Anzugs der 
Schrauben und Klemmen des Hebetriebs müssen durch Fachpersonal 
ausgeführt werden. Die Auffangwanne regelmäßig reinigen, um zu ver-
meiden, dass das Loch verstopft.

4.4. REGELMÄßIG VORZUNEHMENDE ÜBERPRÜFUNGEN
- Kontrollieren, ob der Stecker ordnungsgemäß in der Steckdose steckt.
- Überprüfen, ob nicht eine Wärmequelle vorhanden ist.
- Sicherstellen, dass das Gerät perfekt ausgerichtet ist.
- Überprüfen, dass der Abfl uss der Auffangwanne nicht verstopft ist.
- Überprüfen, dass die Kondensatorbatterie nicht verstaubt ist und in 

diesem fall den technischen Kundendienst anfordern.

4.5. VORKEHRUNGEN IM FALL VON LANGEM STILL-
STAND

Im Fall von längerem Stillstand des Geräts:
- das Gerät durch Betätigen der Taste OFF des Bedienfeldes abstellen;
- den Stecker von der Stromversorgung abziehen;
- alle Nahrungsmittel aus dem Ausstellabteil entfernen und das Abteil 

gründlich reinigen (siehe Reinigung);
- Die Möbeltüren halboffen lassen, um den Luftumlauf zu begünstigen 

und Bildung von Schimmel und/oder Gerüchen zu vermeiden.

4.6. AUßERORDENTLICHE WARTUNG
(nur für Fachpersonal)

- Den Kondensator regelmäßig reinigen.
- Kontrollieren, ob die Elektroanlagen  normgemäß ist. 
- Den richtigen anzug der Schrauben und Klemmen des Hebetriebs 

überprüfen.  
IM FALL DER REPARATUR ODER DES AUSTAUSCHS VON TEI-
LEN, DARAN DENKEN, STETS DIE ARTIKELNUMMER UND DIE 
SERIENNUMMER DES GERÄTS ANZUGEBEN, DIE DEM TYPEN-
SCHILD ZU ENTNEHMEN SIND.

5. ENTSORGUNG 

5.1. ANSCHLÜSSE ABTRENNEN  
Nur qualifi ziertes Technikpersonal ist dazu befugt das Gerät von den 
Versorgungsnetzen abzutrennen.
Abfälle und Rückstände dürfen nicht in die Umwelt abgegeben werden. 
Vor dem Abtrennen der Anschlüsse muss folgendes, wenn vorhanden, 
abgelassen werden: 
- Kühlgas; 
- Frostschutzlösung der Hydraulikkreisläufe
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5.2. LAGERUNG
Vor der Demontage und Entsorgung kann das Gerät provisorisch auch 
im Freien gelagert werden, wenn die Stromkreisläufe, die Kühl- und 
integrierten Hydraulikkreisläufe geschlossen sind. Hierbei muss stets 
die für das Land, indem das Gerät in Betrieb ist, geltendende Gesetzge-
bung bezüglich des Umweltschutzes beachtet werden.

5.3. DEMONTAGE UND ENTSORGUNG
Dieses Symbol zeichnet die Geräte als Einheiten aus, 
welche der RAEE-Direktive 2002/96/EG entsprechen. 
Informationen bezüglich der möglichen Auswirkungen 
von gefährlichen Substanzen auf Umwelt und men-
schliche Gesundheit können sowohl bei der Hersteller-
,Vertriebs- und Importfi rma erfragt werden, da diese für 

die Müllentsorgung verantwortlich sind, als auch bei der Handlung, in der 
das Gerät gekauft wurde, oder bei den zuständigen Behörden vor Ort.
IN JEDEM FALL MUSS DER ABBRUCH VON QUALIFIZIERTEM FACHPER-
SONAL VORGENOMMEN WERDEN.  

Entsorgung
Die RAEE-Direktive sieht vor, dass Entsorgung und Recycling der elek-
trischen und elektronischen Gerätschaften über die entsprechende Mül-
lsortierung getrennt vom System zur Hausmüllentsorgung erfolgt und 
von dafür autorisierten Entsorgungseinrichtungen vorgenommen wird. 
Die benutzenden Personen sind dazu verpfl ichtet das Gerät am Ende 
seiner Laufzeit nicht zusammen mit dem Hausmüll zu entsorgen, 
entsprechend der geltenden Normen bzw. wie vom Vertriebsunterne-
hmen angegeben, sondern einem dafür autorisierten Entsorgungsun-
ternehmen zu übergeben. Alle Materialien müssen konform mit den 
entsprechenden auf nationalem Gebiet gültigen Vorschriften wieder 
verwendet oder entsorgt werden. 
Für weitere Informationen zur Entsorgung des Gerätes muss sich an 
die Herstellerfi rma gewandt werden.

 

6. INSTALLATION
     (nur für Fachpersonal)

6.1. TRANSPORT DES GERÄTS, HANDLING
Die Verpackung enthält Glas, daher mit äusserster Sorgfalt handhaben. 
Das Gerät muss immer mit angemessenen Maschinen transportiert 
werden und nie per Hand. 
Werden Gabelstapler oder Transpalette zur Bewegung benutzt, muss 
besonders auf die Gewichtsverteilung geachtet werde. 
Gewöhnlich besteht die Verpackung aus Polystyrol und  dehnbar auf 
einer Palette und zur erhöhten Sicherheit während des Transports und 
des Handling, wird der Schrank mittels Schrauben an der Palette be-
festigt.
Auf der Verpackung sind Warnungshinweise aufgedruckt, die die zu be-
folgenden Vorschriften beinhalten, die zur Sicherstellung der Entlade- 
und Ladearbeiten, des Transports und der Lagerung die Vorschriften 
darstellen, damit die Ware nicht beschädigt wird.

AUF UNSERE VERPACKUNGEN GEDRUCKTE HINWEISE:

       

 ALTO (OBEN)     ZERBRECHLICH    TROCKEN AUFBEWAH-
REN

Zur Entsorgung der Verpackung muss sich der Benutzer entsprechend 
der geltenden Vorschriften in seinem Land verhalten. 

STAPELBARKEITSGRENZE
FÜR DEN TRANSPORT ALS AUCH FÜR DIE LAGERUNG DER GERÄTE, 
KÖNNEN DIE GERÄTE NICHT EINE AUF DEN ANDEREN GESTAPELT 
WERDEN.
Aufgrund des nicht mit dem geometrischen mittelpunkts des Geräts 
übereinstimmenden schwerpunktes ist auf die neigung währende des 
handling zu achten. 

 6.2. BESCHREIBUNG DER AUFSTELLUNGSSCHRITTE
Es wird empfohlen nach dem Auspacken des Geräts dessen Unver-
sehrtheit und mögliche Transportschäden festzustellen. 
Eventuelle Beschädigungen müssen dem Spediteur unverzüglich ge-
meldet werden. 
In keinem Fall darf ein beschädigtes Gerät dem Hersteller ohne vorhe-
rige Benachrichtigung und ohne vorherige schriftliche Genehmigung 
zurückerstattet werden.

  WÄHREND DES HANDLING DAS GERÄT NICHT SCHIEBEN ODER 
ZIEHEN, UM EIN UMKIPPEN ODER SCHÄDEN AN EINIGEN TEILEND-
ESSELBEN ZU VERMEIDEN.

6.3. AUFSTELLUNG
Das Gerät in einem gut belüfteteten und von Wärmequellen entfernten 
Ort aufstellen. Die für den Betrieb und die Wartung mindest erforder-
lichen Abstände wahren.

GERÄT MIT RÄDERN
Das mit Rädern versehen Gerät kann nicht ausgerichtet werden, es ist 
daher auf eine waagerechte und ebene Aufstellfl äche zu achten.

  NACH ERFOLGTER AUFSTELLUNG DES GERÄTS STETS DIE RÄ-
DER BLOCKIEREN.

 WÄHREND DES HANDLING DAS GERÄT NICHT MIT GEWALT 
SCHIEBEN ODE ZIEHEN, UM ZU VERMEIDEN, DASS ES UMKIPPT 
ODER SICH BESCHÄDIGT. AUF UNEBENHEITEN DES UNTERGRUNDS 
ACHTEN. 

 DIE MASCHINE WURDE NICHT ENTWORFEN, UM IN EINER 
EXPLOSIONSGEFÄHRDETEN ATMOSPHÄRE INSTALLIERT ZU WERDEN.

 
6.4. ANSCHLUSS

Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, dass die 
Netzspannung und die -frequenz mit den Angaben des Typenschildes 
des Geräts übereinstimmen. 
Es ist eine Schwankung von +/-10% der Nennspannung zugelassen.
Es ist unerlässlich, das Gerät an einen wirksamen Erdanschluss anzu-
schließen.

 KEINE STECKDOSEN ODER STECKER OHNE ERDUNG VER WEN-
DEN. DER ANSCHLUSS AN DAS NETZ MUSS DEN VORSCHRIFTEN DES 
EIGENEN LANDES ENTSPRECHEN. 

DER ERDANSCHLUSS DES GERÄTS IST EINE GESETZLICH 
VORGESCHRIEBENE SICHERHEITSVORSCHRIFT

Um das Gerät vor möglichen Überlastungen und Kurzschlüssen zu be-
wahren, muss der Anschluss an das Netz mittels eines magnetother-
mischen Differenzialschalters mit hoher Empfi ndlichkeit (30mA) mit 
Handrückstellung und geeigneter Leistung erfolgen.
Für die Bemessung der Schutzvorrichtung muss folgendes berücksich-
tigt werden:
Imax = 2,3 In (Nennstrom)
Icc (Kurzschlussstrom) = 4500 A zur netzteil 230/1~/50Hz
Icc (Kurzschlussstrom) = 6000 A zur netzteil 400/3~/50Hz

6.5. ERNEUTE INSTALLATION
Für eine erneute Installation wie folgt vorgehen:
1)  Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;
2)  Den Stecker von der Stromversorgung abziehen und das Kabel auf 

rollen;
3)  Alle Lebensmittel aus der Kühlzelle entfernen und die Zelle und das 

Zubehör gründlich reinigen;
4)  Das Gerät erneut verpacken, wobei darauf zu achten ist, die Poly-

styrolabdeckungen anzubringen und die Holzaufl age zu befestigen.
 All dies, um Schäden während des Transports zu verhindern.
5)  Für die neue Aufstellung und die Anschlüsse, wie in den vorherigen 

Beschreibungen angegeben vorgehen.
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7.  ANLEITUNGEN FÜR DEN VERBRAUCHER

7.1. BESCHREIBUNG DER SCHALTTAFEL  

      
         

   

beschreibung funktionen / bedeutung

HAUPTSCHALTER ON / OFF

taste UP
Durchläuft die Positionen des Menüs 
Hebt die Werte an 
Aktiviert die manuelle Abtauung

taste DOWN
Durchläuft di Positionen des Menüs 
Senkt die Werte

taste SETPOINT
Zugang zum Sollwert und Menüs 
Bestätigung der Befehle 
Einschaltet / Ausschaltet das Geräts

Led KOMPRESSOR
ON: für Kompressor eingeschaltet  

BLINKEND: bei Verzögerung

Led ABTAUEN
ON: für Abtauen im Betrieb 

BLINKEND: bei manueller Aktivierung oder über 
digitalen Eingang

Led ALARM ON: für aktiviertem Alarm 

Led GEBLÄSE ON: für Gebläse im Betrieb

°C Led GRAD CELSIUS ON: Maßeinheit ausgedrückt in °C

°F Led GRAD FAHRENHEIT ON: Maßeinheit ausgedrückt in °F

Lo TASTENSPERRE ON: Tastatur gesperrt
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7.2.  GEBRAUCHSANWEISUNGEN

 EINSCHALTE

Durch Druck auf den Schalter  wird das Gerät unter 

Spannung gestellt. Bei Einschalten für das Instrument einen 

Test durch: danach wird auf dem Display die vom  Zellenfühler 

gemessene Temperatur angezeigt.

EINSCHALTUNG / AUSSCHALTUNG DES INSTRUMENTS

Vergewissern Sie sich, dass die Tastatur nicht gesperrt ist und 

drücken Sie für einige Sekunden die Taste .

EINSTELLUNG DER TEMPERATUR

Durch Druck auf  wird die eingegebene Arbeitstemperatur 

angezeigt. 

Diese Temperatur erscheint 15 Sekunden lang gezeigt. Während 

dieser Zeitspanne kann mit den Tasten  oder  eine 

neue Temperatur eingestellt werden. 

Wenn die Tastatur innerhalb von 15 Sekunden nicht betätig 

wird, oder wenn die Taste  einmal gedrück wird, so wird 

der zuletzt auf dem Diplay angezeigte Wert bestätigt und man 

kehrt zur vorausgehenden Anzeige zurük.

Die Temperaturen können innerhalb eines bereits festgelegten 

Bereichs eingestellt werden, wie folgt:

TASTENSPERRE EINSCHALTEN/AUFHEBEN

Durch Drücken der Tasten  und  wird die Tastatur 

gesperrt. Das Display zeigt an „Lo“. 

Bei gesperrter Tastatur ist es nicht mehr möglich: 

- das Instrument einzuschalten/auszuschalten; 

- die Temperatur des Verdampfer anzuzeigen; 

- von Hand die ab Abtauung auszulösen; 

- den Sollwert zu ändern. 

drücken Sie erneut die Tasten  und , um die 

Tastatursperre aufzuheben. Das Display zeigt an „Un“. 

PROGRAMMIERUNGSMENÜ

• Zum Aufrufen der Prozedur

Vergewissern Sie sich, dass die Tastatur nicht gesperrt ist und 

dass keine Prozedur im Gange ist. 

Drücken Sie für einige Sekunden die Tasten  und : 

Das Display zeigt an „SP“.

• Zum Aufrufen der Prozedur über Passwort 

Vergewissern Sie sich, keine Prozedur im Gange ist. 

Drücken Sie für einige Sekunden die Tasten  und : 

Das Display zeigt an „PA“. 

Drücken Sie  und danach die Tasten  oder  um 

„-19“ einzugeben. 

Drücken Sie erneut  oder unternehmen Sie nichts. 

Drücken Sie für einige Sekunden die Tasten  und : 

Das Display zeigt an „SP“.

• Um einen Parameter zu wählen

Drücken Sie die Taste  oder . 

• Um einen Parameter zu ändern

Drücken Sie die Taste  und danach die Taste  oder 

. 

• Zum Verlassen der Prozedur

Drücken Sie für einige Sekunden die Tasten  und  

oder unternehmen Sie nichts.

ABTAUUNG

Die Geräte sind mit einer Abtauautomatik mit folgenden 

Abtauzyklen ausgestattet: n. 1 Abtauung jede 12 Stunden. 

Falls in bestimmten Betriebsverhältnissen (in sehr warmen und 

feuchten Jahreszeiten, oder durch Einführung von sehr feuchten 

Lenesmitteln die sehr viel Feuchtigkeit abgeben) die eingestellten 

Abtauungen nicht genügen sollten um den Verdampfer komplet 

vom Frost zu säubern, können zusätzliche manuelle Abtauungen 

durchgeführt werden, durch Drücken der Taste  während 

4 Sekunden. Wenn das Abtauungs-Led  leuchtet bedeutet 

es, dass die Abtauung im Gange ist. 

Die Durchführung einer manuellen Abtauung bringt die Pause 

der nachfolgenden Abtauung wieder auf Null.
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TEMPERATUR ALARMSIGNAL

Wenn die Temperatur im Kühlfach (die auf dem Display angezeigt 

wird) 10°C überschreitet oder um 5°C unter die eingestellte 

Temperatur (Setpoint) sinkt, tritt ein Lichtsignal (Alarmlampe) 

ein .

beispiel:

setpoint -20°C

alarm für zu hohe Temperatur -10°C

alarm für zu niedrige Temperatur -25°C 

Diese Alarme sind nicht in Betrieb: 

3.30 Stunden lang ab Einschalten oder ab einem Stromausfall;

90 Minuten lang nach der Abtauung;

für 90 Minuten nach dem Alarmsignal 

Die elektronische Kontrolle ist mit einer Sicherheit gegen 

zu nahestehende starts des Kompressor ausgestattet. 

Beim einschalten der Temperatur muß für das effektive 

anlassen der Maschine etwa 2 Minuten gewartet weden.

 

FEHLERMELDUNGEN / ALARM

Die Alarmbedingung wird immer durch das LED  angezeigt 

und auf dem Display des Instrumentes dargestellt. 

Das Thermostat sieht die Anzeige von Fehlermeldungen (Alarm) 

vor:

P1 - bei Alarm wegen defektem Zellenfühler; 

Die Einstellung des Alarms für die max. und die min. Temperatur 

bezieht sich auf die Thermostatsonde.  

Die Temperaturgrenzwerte, die von den Parameters: 

A4 - Max. Alarm, 

A1 - Min. Alarm.

display alarm

AH Alarm hohe Temperatur

AL Alarm niedrige Temperatur

Die Alarme beziehen sich auf Sollwert.

RATSCHLÄGE FÜR DIE BESTE ANWENDUNG DES 

AUSSTELLERS:

Um die beste Leistung des Geräts zu erhalten, sollten folgende 

nützliche Anweisungen beachtet werden.

- Vor Ladung der Speisen muss die Vitrine ihre Betriebstemperatur 

erreicht haben.

- Die erste Füllung darf nicht auf einmal eingegeben werden.

- Oft auffüllen, um einen guten thermischen Ausgleich zu erhalten 

(empfohlenes Auffüllen max. 20%)

- Nach Entnahme der Produkte, die im Kühlschrank aufbewahrt 

werden sollten, die Beleuchtung ausschalten, wenn sie nicht 

gebraucht wird (nachts, wenn geschlossen ist usw.).

- Die Kondenswassersammelwanne, die gut sichtbar im 

Motorraum der Vitrine angeordnet ist, häufi g ausleeren, da 

eventueller Wasserauslauf das Gerät und den Fußboden 

beschädigen könnte.
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SPECIFICHE TECNICHESPECIFICHE TECNICHE

TECHNISCHE DATENTECHNISCHE DATEN    

--------------------------------------------

SCHEMI ELETTRICISCHEMI ELETTRICI

ELEKTROSCHALTPLANELEKTROSCHALTPLAN 
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NOCE  -  WALNUT  -  NUSS  -  NOYER
ROVERE  -  BAY OAK  -  EICHE  -  ROUVRE

                      

Modello 
Model
Modell 
Modèle

BACCO DIONISIO

LxPxH
WxDxH
BxTxH 
LxPxH

mm 1200x480x1900 830x480x1900

Capacità interna          
Internal capacity 
Nutzhinhalt  
Capacité de l'interieur 

bottiglie
bottles
Flasche

bouteilles
120 + 48 120

Classe climatica
Climatic class
Klimaklasse 
Classe climatique

(*) N N

Temperatura d'esercizio 
Operating temperature
Betriebstemperatur 
Température d'exercise

°C
+6/+12    (A)
+15/+20  (B)

+6/+12   (A)

Capacità di refrigerazione 
Refrigeration capacity
Gefriervermögen 
Povoir de réfrigération

W (**) 733 733

Tipo di refrigerante 
Refrigerant
Kältemittels 
Gaz

gas R134a R134a

Potenza / corrente assorbita 
Power / absorbed current
Leistung / Stromaufnahme 
Puissance / courant absorbée

W
A

488
2,9

430
2,6

Sistema di refrigerazione 
Refrigeration system
Kühlsystem 
Systéme de réfrigération

statico - static - statisch - statique

Peso 
Weight
Gewicht 
Poids

kg 180 130

Alimentazione 
Supply
Anschlussweert 
Alimentation

V/~/Hz 230/1/50 230/1/50

(*)  Condizione ambiente: +25°C  60%                      (**)  Temperatura evaporazione: +7,2°C   Temperatura di condensazione: +54,4°C
Ambient condition: +25°C  60%                                   Evaporating temperature: +7,2°C      Condensing temperature: +54,4°C
Umgebungsbedingung: +25°C  60%                           Verdampfungstemperatur: +7,2°C     Verfl üssigungstemperatur: +54,4°C
Condition ambient: +25°C  60%                                  Température d'évaporation: +7,2°C   Température de condensation: +54,4°C

ESPOSITORI REFRIGERATI PER VINI
WEINKÜHLSCHRANKE
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PARAMETRI  EVKB21

PAR DESCRIZIONE   - italiano - U.M. min MAX CRONO

SETPOINT DI LAVORO

setpoint di lavoro °C / °F  (1) r1 r2 3,0

SETPOINT DI LAVORO

SP setpoint di lavoro °C / °F  (1) r1 r2 3,0

INGRESSI DI MISURA

o1 offset sonda cella °C / °F  (1) -25 25 0,0

P1

punto decimale grado Celsius 
per la grandezza visualizzata durante il normale funzionamento, tra -9,9 e 19,9 
°C
1 = SI

- - - 0 1 0

P2
unità di misura temperatura (2)
0 = °C     
1 = °F

- - - 0 1 0

REGOLATORE PRINCIPALE

r0 differenziale del setpoint di lavoro °C / °F  (1) 0.01 15.00 2,0

r1 minimo setpoint di lavoro °C / °F  (1) -99,0 r2 2,0

r2 massimo setpoint di lavoro °C / °F  (1) r1 199 15,0

r5 funzionamento caldo o freddo
0 = freddo - - - 0 1 0

PROTEZIONE DEL COMPRESSORE

C0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento min 0 199 2

C2 durata minima dello spegnimento del compressore min 0 199 2

C3 durata minima dell’accensione del compressore sec 0 199 0

SBRINAMENTO

d0 intervallo di sbrinamento 
0 = lo sbrinamento a intervalli non verrà mai attivato h 0 99 8

d3
se P3 = 0 o 2, durata dello sbrinamento 
se P3 = 1, durata massima dello sbrinamento 
0 = lo sbrinamento non verrà mai attivato

min 0 99 45

d4 sbrinamento all’accensione dello strumento 
1 = SI - - - 0 1 0

d5 ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1) 0 199 0

d6

temperatura visualizzata durante lo sbrinamento 
0 = temperatura della cella 
1 = se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella è al di sotto di “setpoint di lavoro + 

r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; 
se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella è al di sopra di “setpoint di lavoro + 
r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento (4) 

- - - 0 1 1

ALLARMI DI TEMPERATURA (6) (7)

A1

temperatura al di sotto della quale viene attivato l’allarme di 
temperatura di minima 
(relativo al setpoint di lavoro ovvero “setpoint di lavoro - A1”) (8) 
0.00 = allarme assente

°C / °F  (1) 0.0 199 5,0

A4

temperatura al di sopra della quale viene attivato l’allarme di temperatura 
di massima 
(relativo al setpoint di lavoro ovvero “setpoint di lavoro + A4”) (8) 
0.00 = allarme assente 

°C / °F  (1) 0.00 199 10,0

A6 ritardo allarme di temperatura di massima dall’accensione dello strumento min 0 199 199

A7 ritardo allarme di temperatura min 0 199 90



IT - 23

PAR DESCRIZIONE    - italiano - U.M. min MAX CRONO

INGRESSI DIGITALI

i1
tipo di contatto dell’ingresso digitale 
0 = NA (ingresso attivo con contatto chiuso) 
1 = NC (ingresso attivo con contatto aperto)

- - - 0 1 0

i3
durata massima dell’effetto provocato dall’attivazione dell’ingresso micro 
porta sui carichi (solo se i5 = 3 o 4) 
-1 = l’effetto durerà fi no a quando l’ingresso verrà disattivato 

min -1 120 15

i5

tipo di ingresso digitale 
(effetto provocato dall’attivazione dell’ingresso digitale) 
0 = nessun effetto 
1 = INGRESSO MULTIFUNZIONE (attivazione allarme esterno) - trascorso il tempo i7 il display 

visualizzerà il codice “iA” lampeggiante (fi no a quando l’ingresso verrà disattivato) 
2 = INGRESSO MULTIFUNZIONE (intervento pressostato) - il compressore verrà spento e il 

display visualizzerà il codice “iA” lampeggiante (fi no a quando l’ingresso verrà disattivato); si 
veda anche i7 

3 = INGRESSO MICRO PORTA (compressore e ventilatore dell’evaporatore spenti) - il com-
pressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo per il tempo i3 o fi no a 
quando l’ingresso verrà disattivato) e trascorso il tempo i7 il display visualizzerà il codice “id” 
lampeggiante (fi no a quando l’ingresso verrà disattivato) (10) 

4 = INGRESSO MICRO PORTA (ventilatore dell’evaporatore spento) - il ventilatore dell’evapora-
tore verrà spento (al massimo per il tempo i3 o fi no a quando l’ingresso verrà disattivato) e 
trascorso il tempo i7 il display visualizzerà il codice “id” lampeggiante (fi no a quando l’ingresso 
verrà disattivato)

- - - 0 4 4

i7

se i5 = 1, ritardo segnalazione allarme ingresso multifunzione
-1 = l’allarme non verrà segnalato 

se i5 = 2, ritardo compressore dalla disattivazione dell’ingresso multifunzione (11) 
se i5 = 3 o 4, ritardo segnalazione allarme ingresso micro porta 

-1 = l’allarme non verrà segnalato

min -1 120 30

(1)   l’unità di misura dipende dal parametro P2 
(2)   impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifi ca del parametro P2 impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifi ca del parametro P2 
(3)   il valore dipende dal tipo di modello (-50 per i modelli per sonda PTC, -40 per i modelli per sonda NTC) 
(4)   il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al di sotto di quella che ha bloccato il 

display (o se si manifesta un allarme di temperatura) 
(5)   se all’attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore è inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarrà ulteriormente acceso per 

la frazione di tempo necessaria a completarlo 
(6)   durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell’evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano manifestati dopo l’attiva-

zione dello sbrinamento 
(7)   durante l’attivazione dell’ingresso micro porta l’allarme di temperatura di massima è assente, a condizione che questi si sia manifestato dopo l’attivazione dell’ingresso 
(8)   il differenziale del parametro è di 2,0°C/5°F 
(9)   se il parametro P3 è impostato a 0, lo strumento funzionerà come se il parametro F0 fosse impostato a 0 
(10) il compressore viene spento trascorsi 10 secondi dall’attivazione dell’ingresso; se l’ingresso viene attivato durante lo sbrinamento o il fermo ventilatore dell’evaporatore, l’attiva-

zione non provocherà alcun effetto sul compressore 
(11) se il parametro i5 è impostato a 2 e il parametro i7 è impostato a -1, lo strumento funzionerà come se il parametro i7 fosse impostato a 0
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PARAMETER  EVKB21

PAR DESCRIZIONE   - Deutsch - U.M. min MAX CRONO

BETRIEBSSOLLWERT

Betriebssollwert °C / °F  (1) r1 r2 3,0

BETRIEBSSOLLWERT

SP Betriebssollwert °C / °F  (1) r1 r2 3,0

MESSEINGÄNGE

o1 Offset Zellensonde °C / °F  (1) -25 25 0,0

P1
Dezimalpunkt Grad Celsius 
für den während des Normalbetriebs angezeigten Wert, zwischen -19.9 und 9.9
1 = JA

- - - 0 1 0

P2
Maßeinheit Temperatur (2)
0 = °C     
1 = °F

- - - 0 1 0

HAUPTREGLER

r0 Differentialbetriebssollwert °C / °F  (1) 0.01 15.00 2,0

r1 Mindestbetriebssollwert °C / °F  (1) -99,0 r2 2,0

r2 Maximalbetriebssollwert °C / °F  (1) r1 199 15,0

r5 läuft heiß oder kalt
0 = Kält - - - 0 1 0

SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS

C0 Verzögerung Verdichter nach Einschalten des Geräts Minuten 0 199 2

C2 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters Minuten 0 199 2

C3 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters Sekunden 0 199 0

ABTAUVORGANG

d0 Abtauintervall 
0 = Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert Stunden 0 99 8

d3
Abtaudauer wenn P3 = 0 oder 2
Maximalabtaudauer wenn P3 = 1 
0 = Abtauvorgang wird nie aktiviert

Minuten 0 99 45

d4 Abtauvorgang bei Einschalten des Geräts 
1 = JA - - - 0 1 0

d5 Verzögerung Abtauvorgang beim Einschalten des Geräts 
(nur wenn d4 = 1) 0 199 0

d6

Während des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur 
0 = Temperatur der Zelle 
1 = wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter dem “Betriebssollwert 

+ r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die 
Temperatur der Zelle über dem “Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei 
Aktivierung des Abtauvorgangs liegt (4)  

- - - 0 1 1

TEMPERATURALARME (6) (7)

A1
Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird
(bezüglich Betriebssollwert d.h.“Betriebssollwert - A1”) (8) 
0.00 = Alarm fehlt

°C / °F  (1) 0.0 199 5,0

A4
Temperaturwert, über dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird 
(bezüglich Betriebssollwert d.h.“Betriebssollwert + A4”) (8) 
0.00 = Alarm fehlt

°C / °F  (1) 0.00 199 10,0

A6 Verzögerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geräts Minuten 0 199 199

A7 Verzögerung Temperaturalarm Minuten 0 199 90
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PAR DESCRIZIONE    - Deutsch - U.M. min MAX CRONO

DIGITALEINGÄNGE

i1
Typ von Kontakt des Digitaleingangs 
0 = NO (Eingang aktiv mit geschlossenem Kontakt) 
1 = NG (Eingang aktiv mit offenem Kontakt)

- - - 0 1 0

i3
Maximaldauer der durch die Aktivierung des Digitaleingangs der Mikrotür 
verursachten Wirkung an den Ladungen (nur wenn i5 = 3 o 4) 
-1 = die Wirkung dauert bis zur Deaktivierung des Eingangs 

Minuten -1 120 15

i5

Typ des Digitaleingangs
(durch die Aktivierung des Eingangs verursachte Wirkung) 
0 = keine Wirkung 
1 = MULTIFUNKTIONSEINGANG (aktivierung Aussenalarm) - nach Ablauf der Zeit i7 zeigt das 

Display den blinkenden Code “iA” (bis zur Deaktivierung des Eingangs) 
2 = MULTIFUNKTIONSEINGANG (eingreifen des Druckwächters) - der Verdichter wird abgeschal-

tet und das Display zeigt den blinkenden Code “iA” (bis zur Deaktivierung des Eingangs); 
siehe auch i7 

3 = EINGANG MIKROTÜR (Verdichter und Verdampferventilator abgeschaltet) - wenn der Ver-
dichter und der Verdampferventilator abgeschaltet (maximal für Zeit i3 oder bis der Eingang 
deaktiviert wird) und nach Ablauf der Zeit i7 zeigt das Display den blinkenden Code “id” (bis 
zur Deaktivierung des Eingangs) (10) 

4 = EINGANG MIKROTÜR (Verdampferventilator abgeschaltet) - wenn der Verdampferventilator 
abgeschaltet (maximal für Zeit i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) und nach Ablauf der 
Zeit i7 zeigt das Display den blinkenden Code “id” (bis zur Deaktivierung des Eingangs)

- - - 0 4 4

i7

wenn i5 = 1, Verzögerung Alarmanzeige Multifunktionseingang
-1 = Alarm wird nicht angezeigt 

wenn i5 = 2, Verzögerung Verdichter nach Deaktivierung Multifunktionseingang (11)
wenn i5 = 3 oder 4, Verzögerung Alarmanzeige Eingang Mikrotür

-1 = Alarm wird nicht angezeigt

Minuten -1 120 30

(1)   die Maßeinheit hängt von Parameter P2 ab 
(2)   Parameter für Regler entsprechend einstellen nach der Änderung des Parameters P2 Parameter für Regler entsprechend einstellen nach der Änderung des Parameters P2 
(3)   der Wert hängt von der Sondentyp ab (-50 für die Modelle für Sonden PTC, -40 für die Modelle für Sonden NTC) 
(4)   das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unter den Wert sinkt, an den das Display 

blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt) 
(5)   wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt der Verdichter zusätzlich für die zu 

dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet 
(6)   während des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach der Aktivierung des Abtauvorgangs auf 
(7)   während der Aktivierung des Mikrotüreingangs fehlt der Maximaltemperaturalarm, es sei denn dieser trat nach der Aktivierung des Abtauvorgangs auf 
(8)   Differentialwert des Parameters ist 2,0°C/4°F 
(9)   wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerät, als ob der Parameter F0 auf 0 eingestellt wäre 
(10) der Verdichter wird 10 s nach Aktivierung des Eingangs abgeschaltet; wenn der Eingang während des Abtauvorgangs aktiviert wird, hat das Abtropfen oder der Stillstand des 

Verdampferventilators, die Aktivierung keine Wirkung auf den Verdichter 
(11) wenn der Parameter i5 auf 2 und der Parameter i7 auf -1 eingestellt ist, funktioniert das Gerät, als ob der Parameter i7 auf 0 eingestellt wäre
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SCHEMA ELETTRICO / WIRING DIAGRAM / ELEKTROSCHALTPLAN / SCHEMA ELECTRIQUE  
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LEGENDA GENERALE   /   ALLGEMEINE ZEICHENERKLAERUNGEN 

IT DE

A Alimentatore Netzteil
A1 Alimentatore lampeggiante Lampennetzteil
A2 Alimentatore stampante Druckernetzteil
B Sonda Sonde
B1 Sonda temperatura Temperaturfühler
B2 Sonda sbrinamento Abtausonde
B3 Sonda al cuore Kühlgutsonde
B4 Sonda condensatore Verfl üssigersonde
B5 Sonda sottovuoto Vakuumsfühler
B6 Sonda umidità Feuchtefühler
C Condensatore elettrico Elektrischer Kondensator

CK Buzzer Buzzer
D Variatore di tensione Spannungsregler
E Termostato Temperaturregler
E1 Termostato di sicurezza Sicherheitsthermostat
E2 Termostato controllo Kontrollthermostat
FU Fusibile Sicherung
G Teletermostato Fernthermostat
G1 Scheda potenza Leistungskarte
G2 Scheda comando Steuerkarte
G3 Scheda ausiliaria Hilfskarte
G4 Stampante + IF RICS Drucker + IF RICS
G5 Regolatore ventole Lüfter regler
G6 Encoder Kodierer
H Spia Kontrollleuchte
H1 Spia tensione Spannungsanzeige
H2 Spia allarme Alarmanzeige
H3 Spia sbrinamento Abtauanzeige
H4 Spia ciclo Kreislaufanzeige
IG Interruttore generale Hauptschalter
I1 Interruttore Schalter
I2 Deviatore Wechselschalter
I3 Micro porta Tür-Mikroschalter
I4 Galleggiante Schwimmer
I5 Selettore Wahlschalter
K1 Contattore  compressore Kompressorschütz
K2 Contattore condensatore Kondensatorschütz
K3 Contattore evaporatore Verdampferschütz
K4 Contattore UVC UVC Schalter
K5 Contattore sbrinamento Schalter abtau
K6 Contatto ritardato Verzö gerter kontakt
K8 Contattore riscaldamento Raumheizung Schalter
L Linea Wechselstromleitung
L1 Linea 1 trifase Drehstromleitung 1
L2 Linea 2 trifase Drehstromleitung 2
L3 Linea 3 trifase Drehstromleitung 3
M Motore elettrico Elektromotor
M1 Motocompressore Kompressor
M2 Motoventilatore condensatore Verfl üssigerventilator

IT DE

M3 Motoventilatore evaporatore Verdampferventilator
M4 Motoventilatore supplementare Hilfsventilator
M5 Attuatore lineare Linearantrieb
M6 Motoventil. riscaldamento e deumidifi cazione Heiz- und Entfeuchtungs-luefter
N Neutro Mittelleiter
O Timer Timer
P Pressostato Druckwächter

PE Punto terra Potentialausgleichspunkt
P1 Trasduttore di pressione Druckgeber
P2 Pressostato differenziale ritardato Druckgeber
Q Relè Relais  
Q1 Relè di potenza Leistungsrelais
Q2 Relè doppio scambio Relais mit 2 Umschaltern
Q3 Relè protettore termico compressore Kompressor Wärmeschutzrelais
Q4 Relè alimentazione acqua Wasser versorgung Relais
Q5 Relè alimentazione detergente Reinigungsmittelversorgungs-Relais
Q6 Relè pompa detergente Reinigungsmittelpumpe-Relais
Q7 Relè valvola drenaggio Abfl ußventil-Relais
Q8 Relè riscaldamento Heizungsrelais
Q9 Relè sistema scarico Abfl uß-System-Relais
R Resistenza Widerstand
R1 Resistenza cornici Heizwiderstand Türrahmen
R2 Resistenza sbrinamento Abtau-Widerstand
R3 Resistenza evaporazione Verdampfung-Widerstand
R4 Resistenza riscaldamento Heizwiderstand
R5 Resistenza carter Heizwiderstand Gehäuse
R6 Resistenza scarico Auslasswiderstand
R7 Resistenza valvola bilanciamento pressione Druckausgleichsventil-Heizung
R8 Resistenza porte vetro  (nel vetro) Glasstürheizung  (auf dem Glas)
R9 Resistenza perimetrale porte vetro Perimeter-Heizung Glastüre

R10 Resistenza umidifi cazione Befeuchter Widerstand
S Starter Starter
T Trasformatore Transformator
T1 Autotrasformatore Spartransformator
T2 Reattore Vorschaltgerät
U Termometro Thermometer
V1 Valvola solenoide Solenoidventil
V2 Elettrovalvola acqua Wasser Elektroventil
V3 Valvola solenoide gas caldo Warmes des ventil solenoides
W Lampada Lampe
W1 Lampada neon Neonleuchte
W2 Lampada UVC UVC-Lampe
X Morsetto Klemme
X1 Morsettiera Klemmbrett
Y1 Magnetotermico compressore Thermomagnetschalter Kompressor
Y2 Magnetotermico condensatore Thermomagnetschalter Kondensator
Y3 Magnetotermico evaporatore Thermomagnetschalter Verdampfer
Y5 Magnetotermico sbrinamento Thermomagnetschalter abtau
Z Filtro antidisturbo Störschutzfi lter






